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m CAGUARi. A tarda notte sì ' 
è corjclti'sóii 23" Congrèsso 
del Partilo sardo d'azione. Du
rante ;la giornata di sabato, ed 
anche Ieri, i capi corrente 
hanno intessuto alleanze, rivi
sto organigrammi e suggellato 
decine di accordi incrociati. 
Due congressi, in realtà, si 
svolgevano contemporanea
mente quello ulficialc e for
male, in una sala scmivuola, 
riscaldata solo dagli interventi 
dei leader, dove i sìngoli dele
gati mostravano idee e propo
ste, e quello occulto-, nelle 
stanze al piani supenon, dove 
i giochi sono continuati per 
tutta la notte. 

E chi ha partecipato alle 
trattative per la composizione 
del consiglio nazionale, che 
eleggerà tra una ventina di 
giorni il nuovo segretario, ha 
finito per ignorare quello che 
comunemente 6 chiamato il 
•popolo sardista», il quale, 
con interventi spesso in lingua 
sarda, richiamava proprio i di
rigenti ad una maggiore unita 
e concretezza nell'azione po
litica, passando agevolmente 
dall'illustrazione delle realtà 
locali alle sfide di Gorbaciov. 

Ma il discorso più importan
te della giornata dì ieri e venu
to dall'ex presidente della 
giunta regionale Mano Mclis. 
attualmente parlamentare eu
ropeo Parlando al partito, in 
una sala solo per quei mo
mento gremita,ed attenta, Me
lis ha spezzato con decisione 
una lancia a favore di un radi
cale rinnovamento dell'attuale 
gruppo dirigente sardista. >l 
giovani devono impadronirai 
del panilo - ha detto - per li
berano dalle incrostazioni 
delle strutture del potere, dal
le conventicole e dalle cliente
le che In alcuni casi sono an
che degenerati In lotta per 
bande» (e qui il rilenmento è 
alle vicende dell'ex vicepresi
dente del consiglio regionale, 
un tempo capo indiscusso 
della corrente sassarese. Nino 
hrctla, arrestato per corruzio
ne e attualmente sospeso dal 
pirtllq). 

Melis ha Indicato l'asse pre
ferenziale dei sardisti a sini
stra. aitactarjdo fattuale giun
ta regionale di pentapartito a 
guida de per l'inoperosità e la 
sottomissione ai diktat del go
verno. 

Eppure l'applauso scro
sciante del delegati che ha 
concluso l'intervento di uno 
dei padri del Partilo sardo d'a
zione, non porterà all'unità e 
al radicale rinnovamento del 
gruppo dirigente. I gruppi in 
campo, almeno cinque, paio
no Intenzionali al congela
mento delle cariche sino alle 
prossime elezioni amministra
tive Inattuale segretario Carlo 
Satinai mojtti criticalo dal de
legati per la gestione statica 
del panna,-che guida il rag
gruppamento di maggioranza 
relativa, donebbe lasciare la 
segreteria, nel caso venisse ri
conformalo, ad aprilo, per 
tentili*} la scalata alla poltrona 
di sindaco di Caglidn 

I panili saldi si dttcndono, 
dal congresso sanitela, un 
preciso segnale di schiera
mento all'interno del quadro 
politico regionale. Dilhcilmcn-
te. però, la scelta programma
tica prossima ad obiettili di si
nistra.'come A italo ricordato 
nel suo saluto dal segretano 
regionale del Pei Tore Chcr-
chi, potrà portare ad un chia
ro pronuncidincnto da parto 
del futurp consiglio nazionale. 
L'esigenza di non perdere im
portanti occasioni di governo, 
anche con la De ed il IVI, da 
parte dello •schieramento de
gli assessori', e la subordina
zione di qualsiasi alleanza al 
pacchetto autonomistico pre
sentato dal sardisti, rischia di 
lasciare il partilo in balla delle 
altre forze politiche, alla ricer
ca di un qualsiasi incanco di 
sottogoverno. Esattamente il 
contrario, dell'appello di Mario 
Molte tjho, salutando i delega
ti, ha raccomandato di non di
sperdere il prestigio del partilo 
ed il suo ruolo di forza di pro
gresso. 

Nel terso trinlverssrto della SCOITI. 
fjuu 0*1 compagno 

nOBERTODAlUNCCRA 

I e I Hall lo ricordano a 

L'assemblea delle Liste boccia La mozione approvata rinvia tutto 
la costituente per l'unificazione anche per le amministrative 
con gli «Arcobaleno» già fissata Mattioli: «Vedo calcoli meschini» 
in precedenza entro il 10 febbraio Capanna «vincitore» in sala 

Nella notte sfuma l'unità verde 
Non sì farà per ora l'unificazione tra gli ambientali
sti. In un clima di grande tensione, l'Assemblea delle 
liste Verdi ha bocciato infatti l'altra notte la proposta 
della costituente con gli Arcobaleno prima delle ele
zioni amministrative. Tutto è di nuovo rinviato alle li
ste locali. Caduta ogni ipotesi di mediazione, la mo
zione antiunitaria ha ottenuto 115 si e 95 no. Gli 
sconfitti chiedono ora un 'assemblea straordinaria. 

PAOLO BRANCA 

M ROMA Mano Capanna 
passeggia sorridente, il mazzo 
di giornali sotto braccio, nella 
sala che va lentamente svuo
tandosi Sa bene che oggi tut
ta la stampa indicherà in lui il 
vero vincitore di questa trava-
gliatissima assemblea, desti
nata, nel bere o nel male, a 
passare alla •storia" del giova
nissimo iT'Ovimento verde Ma 
in che strana compagnia si 
trova ad assaporare i! succes
so conservatori e integralisti 
dell'ambientalismo, antiabor
tisti, tanti aspiranti ammim-
straton locali, qualche parla
mentare più vicino ad An-
dreotti che a Rutelli Quelli in
somma che hanno sempre 
detto no ali unita con gli Arco
baleno perché non vogliono 
l'abbraccio «rossoverde- con 
Capanna... Ma l'ex leader di 
Op non si scompone e ripro
pone la sua «lettura» dei fatti 
•È stata latta una scelta politi
ca saggia e lungimirante - di
ce - perché è stato evitato 
ogni rìschio di verticismo e di 
centralismo nel processo uni
tario L'unificazione tra le liste 
verdi e noi Arcobaleno ora si 
potrà fare nel modo migliore, 

cioè "dal basso", nette realtà 
iocali...», 

Già, ecco subito ìl primo 
grande equìvoco di questa as
semblea. In nessuna tra le in? : 
numerevoli mozioni presenta
le nei tre giorni di dibattito 
c'era un no chiaro e netto al
l'ipotesi di un processo unita
rio con i Verdi Arcobaleno. 
Neppure in quella risultata poi 
vincente, presentata da Beco- ; 
raro, appoggiata (all'esterno) 
da Capanna e accolta, fra gli 
altri, dalle deputate Cima, Fi-
lippini. Procacci e Grosso. Nei 
fatti però si tratta di un ribalta
mento delle posizioni unitarie 
votate nella precedente as
semblea delle Liste Verdi. 
Sparisce ogni richiamo alla 
Costituente nazionale, sostitui
ta da una non ben definita 
conferenza programmatica, e 
viene meno di ratto" l'impegno 
ad andare al voto amministra
tivo di maggio con liste unita
rie: decideranno, realtà per 
realta, le diverse formazioni. 

Dopo decine di incontri e 
riunioni ristrette nella giornata 
di sabato, nel vano tentativo 
di trovare una mediazione ac
cettabile per lutti, si è andati 

al voto, attornp all'una e mez
zo di notte, su tre,mozioni. La 
prima reca la-firma di Marco 
Boato e rappresenta t'estremo 
tentativo di mediazione; con
venzione con gli Arcobaleno 
subito, costituente già -fissata» 
per il dopo elezioni. I si supe
rano i no (95 a 92, con 28 
astensioni), ma la proposta 
resta lontana dal quorum dei 
108 voti. Si passa alla seconda 
mozione, presentata da Del 
Lungo e Pieroni: è quella che 
chiede II rispetti» degli impe-
gnì già presi con gli Arcobale
no, sulla Costituente da con
vocare entrò il 10, febbraio. 
Fra gli altri l'appoggiano Mat
tioli, Scalia, Àrriendoia, Degli 
Espinoza,; $Ì.lyestrj; Anna Do
nati. La bocciatura è netta;. 88 
sì, 109 contrari; 9 astenuti. Al
l'una e cinquanta vienemessa 
ai voti la mozione •antiunita
ria»: 111 si, 95 no. 9 astenuti, È 
la bagarre, Volano insulti e 
accuse, mentre gli «ospitit Ar
cobaleno (ad eccezione di 
Capanna) lasciano la sala 
sconcertati. • ip 

La tensione non sì allenta 
neppure Ieri mattina. La sala è 
nuovamente affollata di gior
nalisti, è il momento delle di
chiarazioni e delje conferenze 
stampa. Comtyc&no i; vìncilo-, 
ri, Pecoraro è " Antbnìàzzi/ 
Spiegano, per t'enritesìma vol
taiche là lóro non è una scel
ta antiunitaria, ma anzi, pro
spetta il percorso migliore per 
l'unificazione, cioè quello nel
le realtà locali. Ma non posso
no smentire il fatto che tra i 
sostenitori della loro mozione 
c'è chi quell'unificazione non 

la vuole per niente, né adesso, 
né mai: «È vero - dice Pecora
io - c'è ìl timore che con ru
minazione con gli Arcobale
no i verdi sì schiaccino a sini
stra...». Poi è il turno degli 
sconfitti. In sala stampa si pre
sentano, fra gli altri, Mattioli, 
Silvestri, Amendola, Pieroni, 
Anna Donati. Subito un an
nuncio a sorpresa: «Chiedere
mo l'immediata convocazione 
di un'assemblea straordina
ria», dice Silvestri: «Siamo con
vinti che questa maggioranza 
è tenuta assieme solo da ra
gioni di potere e non da affini
tà politiche, e noi possiamo 
presto ribaltarla-. Gianni Mat
tioli parla esplicitamente di 
due anime dei verdi: «La pri
ma è quella di chi è presente 
e si appassiona alle battaglie 
ambientaliste, la seconda -
spiega con chiaro riferimento 
ai vincitóri - incarna una con
cezione della politica vecchia 
e meschina, attenta esclusiva
mente alle poltrone e ai posti 
di potere». Anna Donati ha 
parole di fuoco per le sue col
leghe deputate, che hanno 
scelto alleati lontani anni luce 
dai tanto declamati valori del
la differenza sessuale e dell'e-
cofemmjnismo. «Ma la partita 
- ripetono tutti - non è affatto 
chiusa», Questa è la speranza 
anche dèi «portavoce» dei Ver
di arcobaleno /(Rutelli, Ron
chi, Gabriella De Meo, Bone-
randì), anche se a questo 
punto il percorso per la costi-
luzione della quarta forza po
litica italiana è tutto in salita: 
•Non prendiamoci in giro, qui 
ha vinto chi non vuole affatto 
l'Unificazione con noi...*. 

Amendola: «Hanno 
vinto à i ecoiixrbi 
Ma non è finita» 
M ROMA «Il vero segnale 
negativo uscito da questa as
semblea non riguarda tanto la 
questione dell'unificazione 
con gli Arcobaleno. La cosa 
più preoccupante è un'altra: 
l'altra notte c'è stata una 
spaccatura non tra diverse li
nee politiche, ma su ragioni 
unicamente di potere».. 

Gianfranco Amendola, eu
rodeputato,e leader di primo 
piano del movimentò ambien
talista, non usa giri di parole 
per definire i .vincitóri della 
notte che ha allontanato, se 
non fatto sfumare; la prospet
tiva dell'unificazione tra i ver
di. Dice senza celare la pole
mica: «È uno schieramento 
che si è compattato sotto la 
guida di alcuni ècofùrbi, un 
gruppo di potere che vuole di
ventare un pàrtitino di asses
sori e notabili vérdi...*. 

Qualcuno però un disegno 
politico In questo schiera
mento ce lo vede: un no al-
t'unlfìcazlonè con gU Arco
baleno péf 11 timore di spo
stare a sinistra l'arcipelago 
verde... 

Non direi proprio, altrimenti 
non si comprende perché a 
votare la mozione «antiunita
ria» si siano trovate alla fine an

che quelle parlamentari che 
spingevano per l'unificazione 
con gli Arcobaleno già prima 
delle europee... E poi basta 
guardare gli estremi dello 
schieramento: da Sìrtori, ami
co di Gerii, a Capanna (cioè il 
rappresentante ritenuto più 
rosso degli Arcobaleno), pas
sando per. posizioni razziste e 
antiabortiste... 

E adesso che cosa accadrà? 
QuaUiboccWsldellneaDO? 

Secondo me, una maggioran
za tenuta assieme solo da ra
gioni di piccolo potere non 
pud durare a lungo. Per questo 
sono abbastanza fiducioso. In 
fondo gli sconfìtti rappresenta
no quasi là metà dell'Assem
blea, e a differenza di chi è in 
minoranza, sono uniti politica
mente e presènti nelle grandi 
battaglie ambientaliste. 

Dai tre giorni di assemblea, 
pero* non è venuta fuori una 
bella immagine del movi-
mentoy^rdè.,. . 

Si, dobbiamo tornare subito a 
parlare dei grandi temi di am
biente e di politica ambientale. 
Qui lo si è fatto raramente. E 
sono sicuro che sulle battaglie 
concrete, sui contenuti, la mi
noranza diventerà maggioran
za. DP.E 

Il presidente Giovanni Bianchi ha concluso la conferenza nazionale 

Le Acli: «Un referendum 
per nuove regole istituzionali» 
Le Aclì come impresa sociale, sistema nel segno 
della solidarietà: è il progetto della conferenza or
ganizzativa conclusa ieri a Ischia. Tra i punti dì at
tacco la droga («Educare e non punire»), l'assi
stenza psichiatrica, gli immigrati. Ma c'è anche 
una «fase costituente» aclista: la promozione di un 
referendum istituzionale per la riforma della politi
ca, nuove regole, la democrazia dell'alternanza. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABIO INWINKL 

• i ISCHIA Un soggetto forte 
della società civile, in prima 
linea contro la crescente 
emarginazione e le nuove 
povertà. Ma anche un ritorno 
alla politica, per incalzare 
partiti e istituzioni di questa 
democrazia italiana bloccata 
£ l'identikit delle Acli per gli 
anni Novanta disegnato dalla 
conferenza organizzatila e 
programmatica conclusa len 
a Ischia da un intervento del 
presidente Giovanni Bianchi 
•Saremo ancora portaton di 
un'utopia, ma dovremo saper 
essere sempre più un'impre

sa, unificare i nostri punti di 
presenza, ì nostri servizi in un 
sistèma». 

È passala al Senato una 
legge sulla droga che' sanci
sce la punibilità del tossicodi
pendente? Le Aclì rivendica
no i titoli di un'iniziativa con
dotta per migliorare quel le
sto; rammentano ('•opposi
zione a viso aperto» di Rosati 
(l'ex presidente dell'associa
zione), di Granelli, di Cabras; 
si impegnano a premere per 
•correzioni* alla Camera e, in 
ogni caso, a fare la loro parte 
•per contenere i prevedibili 

effetti negativi che l'attuazio
ne della legge avrà se resterà 
come è oggi». . 

L'associazione prepara per 
il 1990, in concomitanza con 
il centenario della legge Cri-
spi sulla pubblica beneficen
za. una campagna per nuove 
norme e servizi per gli emar
ginati. In quest'ambito si darà 
spazio ai problemi di attua
zione della legge 180 sulla 
psichiatria, un terreno sul 
quale si è già qualificato l'E-
naip (come nell'esperienza 
antimanicomiale d' avan
guardia di Rieti), Questo stes
so ente di formazione profes
sionale si muove ora sulla 
nuova frontiera della lotta al
l'Aids (come nella contrasta
ta iniziativa di Villa Glori a 
Roma). 

E ancora, l'altra emergenza 
del nostro tempo: gli immi
grati o, come li chiamano 
qui. i -terzomondiali». «Diamo 
assistenza medica, insegnia
mo la lingua. A Villa L'rtemo 
c'è il nostro patronato. Ma è 

ancora troppo poco - si e 
sottolineato al convegno - n 
spetto all'enormità del pro
blema, all'impatto che deb r 
mina soprattutto nel Mezzo
giorno». 

Ma la vera novità dell'in 
contro di Ischia è l'approccio 
critico, in qualche misura 
provocatorio, con le istituzio
ni della politica. Un'associa
zione che aveva sancito le in
compatibilità come segno 
della fine del collateralismo 
alla De,- riscopre l'urgenza 4ì -. 
dover farti i conti con il siste
ma dei partiti. Ha pesato il 
caso di Aldo De Matteo, il vi
cepresidente candidato - ma 
non eletto - alle europee nel
le liste democristiane. Si son 
tenuti di recente gli Stati ge
nerali dell'associazionismo, a 
rivendicare ruolo e risorse 
per questo esercito di quasi 
sette milioni di cittadini (e a 
Ischia il presidente dell'Arci, 
Giampiero Raslmelli, ha pro
posto un rapporto sempre 
più intenso tra le diverse si-

Giovanni Bianchi 

gle, laiche e cattoliche). 
«Fase costituente*, allora, 

per la riforma detta-politica. 
Alla conferenza era stato dif
fuso, Inizialmente, un docu
mentò che minacciava addi
rittura liste delle Acli alle 
prossime amministrative di 
primavera. Ne sono scaturiti 
perplessità e dissensi: nei po
polo aclista, ai vertici (è il ca
so di uno dei segretari, An-
dreis) e, evidentemente, al
l'esterno Il presidente Bian
chi ha perciò ritenuto di ridi
mensionare il proposito: liste 
dell'associazionismo là dove 
i partiti si dimostreranno im
permeabili a qualsiasi solleci
tazione che viene dalla socie
tà civile. 

In realtà, si punta a rimet
tere in moto questo quadro 
istituzionale bloccato, piutto
sto che ad aggiungere altri 
partili a, quelli già esistenti. 
Ecco allora la proposta di un 
referendum istituzionale, che 
intervenga sulle «regole del 
gioco», perche cessi il partito-
istituzione, con la sua occu
pazione totale della società. 
In questo senso un altro ele
mento di discussione di que
ste giornate, il «partito muni
cipale» riferito alle intuizioni 
di don Slurzo, viene interpre
tato nelle conclusioni nei ter
mini di più autentiche espres
sioni dei bisogni della gente, 
di forme di rappresentanza 
innovative. 

A sorpresa parità esatta nel voto sulle mozioni di Russo Spena e Vinci. «E ora siamo senza linea» 

Il congresso di Dp non sceglie: 170 a 170 
DAL NOSTRO INVIATO 

JCNNER MELKTTI 

Franco Russo Spena 

fBRIMINI. Succedeva nei 
vecchi cinema, la pellicola si 
fermava per un guasto, e i due 
•pistoleros» restavano bloccati 
sullo schermo, a guardarsi fe
rocemente negli occhi per mi
nuti che sembravano eterni. 
Dopo un po' ci si metteva à ri
dere. Ieri al congresso di Dp 1* 
•impossibile» è avvenuto: le 
due mozioni avverse hanno 
ottenuto esattamente lo stesso 
numero di voti. 170 a testa. 
Zero a zero, palla al centro. 
Quando il presidente ha an
nunciato il nsuliuto, in sala c'è 
stato un boato da stadio: ad. 
esultare, ad abbracciarsi coir)* 
mossi, erano soltanto i soste- .r 
nitori di Giovanni Russo Spe-, 
na. Luigi Vinci, l'antagonista, 
è rimasto di ghiaccio. Aveva 
annunciato pubblicamente la 
sua sicura vittoria.. Lui si aveva 
il «progetto» per rilanciare Dp: 
dire che era l'unica forza co
munista d'Italia, per attirare 
•le migliaia di militanti ed i 
milioni di elettori che non vo
gliono la morte del comuni

smo-. 
La sua vittoria era stata an

nunciata anche dal gruppo di 
Russo Spena, convìnto che la 
proposta di Vinci, la -Costi
tuente comunista-, fosse micie 
per le api in un partito stanco 
di perdere, foglie come un car
ciofo. Fra i delegati è nata in
vece una preoccupazione. 
Come si sarebbe comportato 
un gruppo dirigente «duro», at
tento spio alla ricerca di «co
munisti doc», nei confronti 
delle diverse «anime» (Russo 
Sl>cna aveva-parlato di comu
nismo, cristianesimo demo
cratico, teologia della libera
zione. ambientalismo) legate 
al gruppo dirigente di questi 
ultimi anni? L'appoggio offer
to a. Luigi Vinci dall'ala trotzki
sta ha portato ad una maggio
ranza (nell'ultima Direzione) 
ma ha allontanato invece chi 
ha paura dì un partito rivolto 
al passato. 

•È un voto che dimostra che 
Dp non vuole essere divisa», 

gridavano giovani delegali su
bito dopo t'annuncio del «pa
reggio». È vero esattamente il 
contrario. Dp si trova in una 
situazione assurda, come 
quando la monetina del sor
teggio resta in bilico sul cam
po da calcio. Le due lince di 
Russo Spena e Vinci vanno in 
direzioni esattamente oppo
ste. -Siamo senza una mag
gioranza», ha commentato 
Vinci, «senza uria linea. Ci toc
cherà di cercare una gestione 
unitaria». Più ottimista Russo 
Spcna. -Il congresso è riuscito 
a svolgere i| $uo ruolo, non ha . 
accettato mediazioni prcfabV;, 
brfcale. lo hòìndicato uhpcrV 
corso. Mi pare che i compagni., 
si stano convinti che una som-. 
zione taumaturgica non esi
steva». Siete, più uniti o più di
visi? «lo credo più uniti». Ma 
.che proposta politica esce dal 
congresso? «Mi sembra diffici
le dirlo óra. Non c'è una pro
posta con slogan ed etichette, 

, ma viene assunta questa gran
de attenzione per il disagio e 
la sofferenza del popolo co
munista. Il congresso ha detto 

anche che occorre un'atten-
. zione complessiva a tutti i 
soggetti sociali, a tutti i movi
menti che hanno un'identità 
anticapitalista*. Ma come po
tete dire di essere più uniti, se 
siete divisi esattamente al 
50%? Un pàrcggioVl'assenza dì 
scelta, non è quasi peggio di 
una sconfitta? «Sarebbe stato 
forse più comodo gestire una 
sconfitta. E molto più impe
gnativo; ed anche più serio, 
gestire una situazione in cui il 
partito si è riconosciuto in una 
serie di dubbi che il gruppo 
dirigente aveva». ' ' - ' 

Sì è discusso per ore su co
me eleggere la Direzione (GQ 
membri, .più i rappresentami 
dei partiti federati) e se chi si 
asteneva sulle mozioni con
trapposte avesse diritto di vo
tare i dirigenti. Il congresso, . 
contrariamente- alle proposte 
della commissione elettorale, 
ha deciso che potessero vota
re anche loro, ma sènza «mo
dificare ì rapporti di forza de
cisi dal voto sulle mozioni». 
•Qui c'è qualcuno - ha urlato 

un delegato - che vuole la
sciare agli astenuti la possibili
tà di scegliere fra le diverse 
schede, per giocare al massa
cro dei dirigenti-. Le donne 
hanno chiesto che in Direzio
ne fosse loro riservalo un 
quarto dei posti, ed il congres
so ha deciso che se non sa
ranno elette 15 donne su 60 
•le seggiole resteranno vuote». 
Il risuliatodel volo per la Dire
zione sarà reso noto nella 
mattinata di oggi. 

, Dp ha bloccato, almeno 
per ora. la proposta di •Costi
tuente comuniste* definita da 

.Russo Spenà •propagandisti-
ca, e pericolosa cóme tutte le 
scorciatoie»/ Costanzo *Preve, 
l'insegnante di filosofia che ha 
appoggiato Vìnci; Ieri prima 
del volo aveva fatto un ultimo 
appello. «I giornali di domani 
dovranno scrivere che ci sia
mo divisi nella chiarezza, de> 
mocraiicamenle, che abbia
mo scelta nettamente fra la 
Costituente e il partito rosso-
verde. Ci sarà chiarezza, final
mente». La scelta non c'è sta
ta. 

Proteste sul congresso: 
«Istigano contro i meridionali» 

La Lega lombarda 
ora progetta 
sud 

ANGELO FACCINETTO 

§ • MILANO. «Diventeremo il 
primo partito della regione». 
Con questa promessa e con 
questo impegno, Umberto 
Bossi ha concluso nel tardo 
pomeriggio di ieri a Segrate, 
alle porte di Milano, Il primo 
congresso «nazionale» della 
Lega lombarda. Per lui, accla
mato segretario a furor di po
polo in un clima da curva sud, 
un trionfo che non sembra 
pero di facilissima gestione 
politica. 

La sala del congresso gre
mita di militanti è dominala 
da tre striscioni, tre parole 
d'ordine gridate forte: «Roma 
ladrona», «Lombardia libera» e 
•Via da Roma». Ed è qui, in 
questi tre slogan, il. filo con
duttore di questo congresso 
della Lega lombarda, la for
mula magica che sembra far 
da collante tra questi -lum-
bard* con storie politiche, 
aspirazioni, rivendicazioni e 
obiettivi spesso diversissimi. E 
lungo questo filo conduttore sì 
è mosso Bossi nel suo discor
so di investitura. Ha affermato 
che «dentro questa sala e pas
sata la storia», ha ripercorso 
con la memoria gli anni In cui 
il movimento - quarta forza 
politica oggi in Lombardia 
con .'8,1 per cento dei voti, 
due parlamentari, due- ̂ uro-
deputati e una cinquantina tra 
consiglieri cp|rÌMÌi|lièJrqyin^ 
ciati - èra àncora rappresen
tato da uno sparuto gruppo di 
militanti ed ha ribadito [con
cetti di fondo della relazione 
di apertura. 

Risposte da dare alla platea 
dei congressisti non ne aveva. 
Questi lombardi al primo con
gresso - soltanto una settanti
na ì soci scelti presenti con di-
nito di voto, attorniati da una 
folla di supportar - di oppor
tunità di discutere ne hanno 
avute pochine. I tre giorni di 
lavoro sono slati quasi intera
mente assorbiti dalle relazio
ni, una trentina, cui era stato 
demandato il compito di dare. 
al movimento^ una base' prò-. 
grammatica per affrontare le ' 
prossime battaglie elettorali, 
pnma fra tutte la tomaia am
ministrativa di primavera, e 
dalla interminabile sequela 
delle votazioni. Pochissimo 
tempo per gli interventi - non 
più di tre minuti ciascuno e 
solo se «presenlati-'da almeno 
15 persone - , nessuno spazio 

per il dissenso. Cosi tutte le te
si, che spaziavano dal proble
mi dell'immigrazione (aiuti si, 
purché ognuno se ne stia a 
casa sua) a quelli della droga 
(responsabilità soprattutto 
della disgregazione sociale 
provocata dalla società multi

razziale), dall'ambiente alla 
famiglia, dall'economia all'as
sociazionismo dei medici 
dentisti, sono state approvate 
con votazioni - plebiscitarie. 
Anche le mozioni presentate 
-una ha preso di mira la Rai-
tv, «serva dejla partitocrazia 
romana* - sono passate all'u
nanimità. 

Un monolito allora, questa 
Lega? Forse. Certo o che Bossi 
e soci fondatori (che finora 
hanno esercitato un potére 
assoluto all'interno del movi
mento) hanno fatto di tutto in 
questi anni e In questi mesi 
perché il «disegno egemoni
co» non avesse avversari inter
ni. E il prezzo che si deve pa
gare, è stato detto in sostanza, 
perché «dopo aver rimesso in 
piedi un popolo lombardo ' 
prima piegato su se stèsso, 
questo possa avere 11 diritto dì 
comandare' in Lombardia». 
Cosi gli avversari dichiarati dèi 
capo, tre consiglieri comunali 
della Brianza, sono stati èspul- ' 
si o sospesi proprio alla vigilia 
q;^,congre^5!i|tì $ stato;;àpjj\:':: 

; provato, s^nza; ehje^afyèhtl; 
e con TOtài unahlrrVeTil riijoVo 
statuto che, se ridimensiona i 
poteri del segretario ' - prima 
padrone assoluto del movi
mento - disegna un movi
mento a struttura rigidamente 
piramidale cori pochi soci 
aventi diritto di voto scelti per 
cooptazione dal centro. Ma la 
Lega lombarda non si accon
tenta di essere solo forza poli* 
tica. Il nuovo statuto prevede 
anche la costituzione di sinda
cati autonomisti la cui «azione 
non potrà perù prescindere 
dall'interesse della generalità 
del lombardi*. 

Contro i-lombardi al primo;. 
congresso. hanno protestato 
lerTglt aderenti alla Lega meri
dionali d'Italia. «E Incredibile 
- affermano in un comunicato 
- che nella civilissima Lom
bardia migliaia di cittadini si 
siano coalizzati Intorno a una 
lega che coltiva il culto e l'Isti-
gaiione contro i meridionali, 
il Meridione è gli immigrati di 
colore*. 

informtttont commwc/c/v 

Era riserva special» 
Il vino «Mionetto» 

por Gorbaciov In Italia 
Toro d'incontro • «cambi tra Est e Ovest, tra Sud • 
Nord dell'Europa. Il Venero ha lefnpre avuto un 
ottimo rapporto con II popolo sovietico; un rap
porto basato sul tatti, sulla conoscenza recipro
co. sugli aiuti • I contatti a «vello Imprenditoriale. 
logico quindi che rarrlvo In Italia di MtehaW Gor
baciov, accompagnalo dalla moglie1 Ralssa, (os
se motivo per l'Imprenditoria veneta di tornire ulte
riori segni di questa reciproca conoscenza 
In Unione Sovietica, ritalia. e n Veneto In particola
re, sono conosciuti soprattutto per la buona cuci
na e II buon bere e per l'alto livello di professiona
lità e creatività che caratterizza la modq, 
Ecco allora che la Mtonetto Spumanti di Votdob-
bladene (Treviso) e la stilista veneziana Maria Ro
sanna hanno deciso di porgere quasi congiunto-
mente un omaggio a Gorbaciov e alla tua poHtt* 
ca di apertura e di pace tra I popoli e al popolo 
sovietico. Dopo lunghi contatti a livello ufficiale, la 
Mionetto Spumanti ha Imbottigliato cento botti
glie di spumante doc riserva speciale che sono 
state messe a disposizione, attraverso I canali un
ciali e diplomatici, del leader sovietico e della de
legazione che lo ha accompagnato In questo 
importante viaggio in Italia conclusosi con l'In
contro a Malta con il presidente statunitense 
George Bush. Le bottiglie erano numerate e ac
compagnate da una larghetta creata per l'occa
sione in segno di saluto al premier sovietico. 

_la nuota 
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